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LA POTENZA
DELLA CANNA DA MOSCA
di Massimo Magliocco
Dopo aver parlato nello scorso numero della ra-
pidità della canna da mosca, qui Massimo spie-
ga in cosa consista la sua potenza, necessaria
per lanciare grossi artificiali verso prede impor-
tanti. La rilevanza del caricamento del pedone.

16
IL LUCCIO A SPINNING A FINE
ESTATE DA BELLY BOAT
di Andrea Arnetoli e Samuele Trasacco
La fine dell’estate è uno dei momenti più affa-
scinanti – e spesso più sottovalutati – per cerca-
re il luccio a spinning. Ma è anche uno dei perio-
di più tecnici. Qui gli autori si soffermano in par-
ticolare su come sfruttare i vantaggi del belly.

22
QUANDO LA PESCA DIVENTA ARTE
di Nicolò Catellani
Nicolò ci parla della sua conoscenza con il
grande Massimo Gigli e dell’aiuto – nonché del-
lo stimolo – che ne ha ricevuto per sviluppare
le proprie capacità artistiche legate alla pesca,
sia nel disegno, sia nella riproduzione con un
materiale come il DAS.

32
60 ANNI A COLPI DI CODA
SULLA DARSENA
di Matteo Dotti
Il 21 gennaio di quest’anno il Fly Angling Club
di Milano ha compiuto i sessant’anni dalla sua
fondazione. È l’occasione per ripercorrerne la
storia, per ricordare alcuni dei suoi soci più no-
ti, per ribadire i suoi principi fondanti.

36
SPINNING AL DENTICE D’ESTATE
di Giacomo Capresi
Nonostante quanto si possa pensare, con picco-
li accorgimenti e trovando le giuste condizioni,
nell’esperienza di Giacomo «l’estate è uno dei
periodi migliori per la pesca al dentice da terra,
capace di regalare catture multiple anche con
più alte percentuali rispetto agli altri mesi».

40
KUPA
di Marco Naldi
«Il Kupa nasce all’interno del Parco Nazionale del
Risnjak, una delle aree protette più importanti
della Croazia. L’ambiente è dominato da fitte fo-
reste, canyon calcarei e sorgenti carsiche che ali-
mentano un corso d’acqua straordinariamente
puro», che ospita temoli e trote di rara bellezza.

46
UN PUGNO DI ARTIFICIALI PER IL BASS
di Valerio Mazzani
Dal dopo frega sino ad autunno inoltrato è pos-
sibile sbizzarrirsi con svariate tecniche per la
cattura del bass, dalle classiche presentazioni
sotto sponda alle adrenaliniche ricerche top
water. L’autore si è recato sul lago di Viverone
per testare quattro nuovi artificiali.

58
EPHEMERELLA IGNITA
di Roberto Brenda e Ivano Mongatti
«Ephemerella ignita ha un areale ecologico
molto ampio e le sue larve abitano quasi tutti i
tipi di acque correnti con abbondante vegeta-
zione sommersa, risultando solitamente domi-
nanti negli habitat più adatti; è stata rinvenu-
ta anche nei laghi e negli stagni». 

70
RANA
di Riccardo Bresolin
«La rana, in ogni sua fase vitale, costituisce
una delle prede più ambite dai predatori di
qualsiasi dimensione». Viene qui proposta l‘ap-
plicazione della sua livrea – in una versione
semplice, luminosa e ad alta visibilità, preser-
vandone al contempo la naturalezza – a un wtd.

RUBRICHE

4 NOTIZIE
74 SHOW ROOM
80 MERCATINO

26
CHEPPIE DA TUTELARE
di Giorgio Montagna
La cheppia è un pesce divertente da pescare,
ma con una livrea delicata che merita ogni pos-
sibile cautela nella pratica del catch and release.
In vari tratti è quindi richiesto l’uso dell’amo
singolo senza ardiglione. Tecniche di pesca a
spinning a seconda dei livelli delle acque.

FL
Y T

YIN
G C

ON
TE

ST

SP
ED

IZI
ON

E E
NT

RO
 IL

 20
.8.

20
26

. L
IV

RE
A S

AN
GU

IN
ER

OL
A

LUR
E B

UIL
DN

G C
ON

TES
T

SP
ED

IZI
ON

E E
NT

RO
 IL

 20
.8.2

02
6. L

IM
NE

PH
ILU

S R
HO

MB
ICU

S: L
AR

VA
 IN

 AS
TU

CC
IO 

+ IN
SET

TO
 AD

UL
TO

pa
rte

cip
a a

i n
os

tri
 co

nt
es

t: 
pu

oi 
vin

ce
re

 su
 og

ni
 nu

m
er

o

CO
N 

I N
UO

VI 
PR

EM
I P

ER
 IL

 20
26

O
U

TS
ET

 S
ER

IE
 P

R
ED

A
TO

R
 M

O
R

-P
-7

2
2

M
Le

ng
th

: 7
’2

” (
2

1
8

 c
m

) |
 L

ur
e:

 7
-2

8
 g

  |
 P

E:
 0

.6
-1

.5
Li

ne
: 8

-1
8

 lb
 | 

D
ra

g:
 6

 k
g 

| W
ei

gh
t:

 1
4

5
 g

 | 
A

ct
io

n:
 F

as
t

FO
TO

  M
A

R
CO

 N
A

LD
I

50
VAL DI FIEMME: IL TRAVIGNOLO
di Walter Arnoldo
Il Travignolo è un affluente dell’Avisio, al quale
si unisce a Predazzo, attraversando la foresta
di Paneveggio e formando lungo il suo corso il
bacino di Forte Buso. L’autore, insieme a un
amico e a un profondo conoscitore della zona,
lo percorre a risalire per cinque ore.


